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personaggi importanti, documentando usi e
costumi  appartenuti a numerosi secoli di
storia. Bassorilievi e altorilievi hanno trovato
in epoca recente fruttuose ibridazioni con il
mezzo pittorico, creando l'ennesima sfuma-
tura tra campi artistici differenti. Grazie allo
sforzo intrinseco alla sua realizzazione, la
scultura, ha sbandierato meno presunte
nuove verità e linguaggi seguendo a passi
ponderati correnti e pensieri offerti dall'evo-
luzione delle arti.

Da questo numero parte una nuova rubrica
dedicata interamente alla scultura. Regina
delle Belle Arti insieme alla pittura, si con-
tende con quest’ultima il primo posto a livel-
lo d'importanza, nonostante abbia seguito
percorsi storici estremamente differenti
rispetto alla consorella bidimensionale. Dalla
netta predominanza avuta in epoca classica,
la scultura ha seguito di pari passo vicende
storiche e sviluppi culturali della società
occidentale, declamando e annichilendo

l’ Arte in 3D

a cura di Cristina Guerra

Lavorare la materia è
una esperienza totale,
quasi mistica. Se dal
colore e dal pennello è
possibile prendere
delle razionali distanze,
la materia coinvolge a
tutto tondo e il tutto
tondo avvolge l'anima
dell'artista completa-
mente. Le mani si pia-
gano e si segnano irri-
mediabilmente nell'in-
tenso sforzo di creare.
La spinta esegetica che
cerca segni chiarifica-
tori del vivere nell'arte,
trova nella scultura una
delle più nobili ed ele-
vate forme d’espressio-
ne.
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Focus on
Artisti... a 3D

Eugenio Riotto

Artista poliedrico, insaziabile scopritore delle
potenzialità ermeneutiche della materia, ini-
zia il suo percorso artistico come pittore con
il maestro  Carlo Oreste Strocco, allievo di
Giacomo Grosso ed ex docente presso
l’Accademia Albertina di Torino. Con lui stu-
dia storia dell’arte, disegno dal vero a car-
boncino, disegno a pastello e pittura a olio.
Scopre in seguito di esprimere al meglio la
propria poetica artistica attraverso il model-
lato scultoreo e intraprende fino a oggi que-
sto percorso senza esitazioni o ripensamen-
ti. L'indagine di Riotto si concentra sul rap-
porto tra uomo e donna, su yin e yang, sulle
molteplici fusioni di queste due forze gene-
ratrici. I corpi dei due sessi si fondono insie-
me in un abbraccio cosmico che prelude l'e-
stasi esistenziale. Nei punti dove la materia
si fonde per cercare l'unisono, si concentra
un'imponente massa di energia inespressa e
a volte le braccia e le gambe arrivano a sin-
tesi estrema facendo implodere la figura
sinuosamente plasmata. Il vortice creato dai
giochi complici dei due partner fa comparire
improvvisi scambi di ruolo. La donna perde il
seno e diventa androgina, l'uomo rimane

simbolicamente gravido ricoprendosi di
segni inequivocabili (cavallucci marini).
Il rapporto tra i due esseri rimane comunque
sempre fortemente simbiotico, caratterizzato
da un dialogo costantemente aperto e fidu-
cioso che poggia serenamente sulla salda-
tura inscindibile dell’amplesso.
Eugenio Riotto vive e lavora a Pietrasanta
dove ha il suo studio.

in alto: ritratto dell’artista
in basso a sinistra: Riotto mentre lavora nel
suo studio a Pietrasanta
in basso a destra: Amanti a Collodi



l’elegante fantasia di questo artista. Le sue
sono archeo-sculture, opere che rievocano
personaggi arcaici portandoci alla mente i
manufatti ritrovati di epoca primitiva.
Composte ed essenziali emanano un potere
fortemente simbolico, quasi totemico. In par-
ticolar modo le figure muliebri che rappre-
sentano la fertilità, lo scorrere e il rinnovarsi
della vita.
Attualmente Mera vive e lavora in Valtellina.
Licia Colò lo ha intervistato nel suo laborato-
rio concedendogli uno spazio di venti minuti,

Mera

La sua passione per il modellato inizia in
tenera età quando frequenta la bottega del
padre e impara a intagliare il legno d’ulivo. 
Raffaele Menonna in arte Mera si riaggancia
alle antiche tradizioni culturali, ai racconti
della sua terra, la Puglia, effettuando una
doppia operazione di recupero: quella stori-
ca e quella dei materiali. Ferri vecchi, ogget-
ti non più utilizzati vengono reinventati dal-

Mera - Collage di opere - a partire dall’alto: Trampoliere, Lancillotto, Chi sei, Coppia con fanciullo,
Duu Malnatt, Il tramonto, Pura fonte d’acqua, Promessi sposi, Scena di caccia, Guardiani, David,
Pronta per la danza, Il vecchio
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trasmesso poi su Geo & Geo e Rai
International.

Pina Inferrera

Il lavoro di questa artista è da sempre carat-
terizzato da una spiccata componente fem-
minile. Le donne spesso cercano di emulare
il sesso opposto quando si tratta di creare
opere d'arte. Pina Inferrera invece palesa
senza vergogna fragilità e quesiti tipici del-
l'universo femminile, facendoli diventare
emblema di una nuova consapevolezza di
genere. Schietta, sensibile e tenace riscopre
le radici di antichi saperi, di rituali fatti di
costanza e pazienza, di quieta attesa. I titoli
dati in latino sottolineano la valenza metafi-
sica e nello stesso tempo simbolica di ogni
rappresentazione, danno una profondità sto-
rica agli enunciati emessi dalla sua poetica.
Ogni opera creata da questa artista è
comunque fortemente contestualizzata nella
realtà contemporanea, che vede spesso la
donna divisa tra il doppio ruolo di
moglie/madre e lavoratrice. La cura della
casa e degli affetti familiari la mettono in
forte conflitto rispetto al desiderio di afferma-
zione e realizzazione personale. Da qui par-
tono una serie di inevitabili compromessi

fonte, a sua volta, d'innumerevoli riflessioni
sul significato dell'esistenza e sul delicato
equilibrio esistente tra capacità di adatta-
mento e violazione del proprio ego. Nelle
"Crisalidi" di Pina Inferrera c'è un profondo
legame tra quello che è l'attaccamento alla
vita, l'istinto primario di sopravvivenza e la
ricerca di equilibrio interiore, di armonia. Il
bozzolo da cui rinasce la vita simboleggia la
capacità di rigenerarsi, il ciclo metamorfico
che permette a ciascun essere umano di
proseguire il proprio cammino. L'involucro è
però anche desiderio di raccoglimento e di
meditazione, di astrazione dalla realtà per
ritrovare una propria dimensione karmica
ideale, luogo di rifugio dal caos e dalla fre-
nesia quotidiana. La crisalide è infine altere-
go dell'esser donna, del profondo enigma
della creazione, contenitore e contenuto,
significante e significato.
Pina Inferrera vive e lavora a Mozzo (Bg).

in alto: ritratto di Raffaele Menonna in arte
Mera
a fianco: Mera - Mi racconti



Giovanni Casellato - Danzatore di Sufi
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Giovanni Casellato

Architetto, designer e scultore Casellato ha
la capacità di mettere in tutte le sue creazio-
ni una pulizia formale e stilistica che le con-
trassegna inconfondibilmente. L’arte di
togliere è caratteristica peculiare della scul-
tura, difficile è comunque capire quando è il
momento di fermarsi. Casellato individua
con sicurezza il punto di ”non ritorno” e dona
a ogni sua opera una particolare levità, sol-
levandola da qualsiasi zavorra gravitaziona-
le. Le sue sono sculture ariose e stabili al
tempo stesso, trovano le radici in verità
assolute emanate nello spazio circostante
da un sistema semplicissimo quanto efficace
di propagazione. Il Danzatore Sufi è stato
ispirato dalla danza spontanea del figlio, che
come ogni bimbo ama girare su sé stesso
quando sente una musica o solo per gioco.
Il gesto catartico e liberatorio viene preso
come simbolo dello scorrere della vita e del
misterioso equilibrio che sta alla base dell’e-
sistenza del mondo e dell’universo.

ritratto di Giovanni Casellato

in basso a sinistra: ritratto di Pina Inferrera
sotto a destra: Pina Inferrera - Crisalide
(installazione temporanea Public Art a
Vercelli)

Giovanni Casellato vive e lavora ad
Altivole(Tv).



in alto: Mera - Il vecchio  -  sotto: Pina Inferrera - Crisalide (Vercelli)


